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When architecture meets food: Di Stora Pizzeria by Giacomo Busto

Quando l’architettura 
incontra il cibo: 
Pizzeria di Stora

When architecture 
meets food: 
Di Stora Pizzeria
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When architecture meets food: Di Stora Pizzeria by Giacomo Busto

1.L’interno della sala da pranzo.
1.The interior of the dining room.

2. Lampadari a sospensione in 
oro rosa.
2. Rose gold chandelier.

1 2

ITA	 Un viaggio attraverso questo progetto di architettura d’interni legato alla di-
mensione simbolica, funzionale e rituale della pizza.
Ha un sapore particolare questo progetto perché nasce nel pieno della pandemia e la 
committenza non abbandonava il pensiero di rifondare completamente la loro immagine 

e trovarsi pronti per il 2022. È innegabile che da diversi 
anni il binomio cibo e architettura ha subito un profon-
do e drastico cambiamento attraverso una profonda 
evoluzione che ha permesso di sviluppare un legame, tra 
i concetti, intimo ed indissolubile. Infatti i locali dove oggi 
si gusta il cibo sono dei veri e propri laboratori di sapori 
e tendenze sia in termini di cibo che architettonici. 
Se prima si mangiava in una tipica trattoria oggi i locali 
non solo tendono a diversificarsi in funzione dei piatti 
e del cibo proposto ma anche nell interior design che 
propongono tutte le novità in termini di arredo, colori 
e finiture e questo locale ne è un esempio lampante. Nella 
nuova concezione dei locali, la figura dello chef e dell’ar-
chitetto hanno un elemento in comune che li lega molto 
di più di quanto sembri apparentemente: la creatività. 
In entrambi le figure la fantasia ma anche l’esperienza sono 
fattori fondamentali per creare un qualcosa che stupisca 
e che affascini coloro che ne usufruiscono. 

Il progetto
Il locale si presentava nel classico ristorante tradiziona-
le dove la standardizzazione la faceva da padrona. Era 

stato recentemente riammodernato per ammorbidire e nello stesso tempo riempire 
l’enorme sala di 300 mq. Con un design intelligente, abilità artigianali locali di base ed 
un atteggiamento flessibile ed al tempo stesso deciso della committenza, anche lo 
spazio più ordinario e tradizionale come una semplice sala rettangolare può diventare 
un ambiente unico ed accattivante. Si è pensato prima di tutto a svecchiare quello che 
era l’immagine iniziale della pizzeria studiando accuratamente un mood ad hoc che 
ponesse come obiettivo primario “il colore”. La paletta cromatica scelta è alla base 
del processo di trasformazione ed al tempo stesso gioca un ruolo fondamentale nell’e-
videnziare le zone ed a conferire spessore ad una sala di circa 300 mq. Il blu petrolio 
è il colore predominante della pizzeria accompagnato da un senape e beige chiaro. 
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When architecture meets food: Di Stora Pizzeria by Giacomo Busto

ENG	 A journey through this interior architecture project linked to the symbolic, fun-
ctional and ritual dimension of pizza.
This project has a particular flavor because it was born in the midst of the pandemic 
and the owner wanted to renovate their image and start anew in 2022. It is undeniable 

that for several years now the food and architecture 
combination went through to a deep and drastic chan-
ge, an evolution that favored the development of an in-
timate and indissoluble bond between concepts. In fact, 
places where food is eaten today are real laboratories 
of flavors and trends both in terms of food and archi-
tecture. In the past one ate in a typical trattoria, today 
places not only tend to diversify the dishes and type of 
food, but also they carry innovation regarding the interior 
design choices. Design often offers all the latest trends 
in terms of furniture, colors and finishes and this place 
is one example of this phenomenon. In this new concep-
tion, the chef and the architect have a common element 
that binds them much more than it seems: creativity. In 
both figures, imagination but also experience are funda-
mental qualities that create something that amazes and 
fascinates those who enjoy it.

The project
The restaurant was located in the classic traditional 
standardized location. It had been recently renovated to 
soften and fill the huge 300 sqm room. With an intelligent 

design, basic local craftsmanship and a flexible attitude, yet firm, from the owner, even 
the most ordinary and traditional space as a simple rectangular room became a unique 
and intriguing environment. First of all the initial image of the pizzeria was renewed 
by carefully studying a specific mood that set “color” as its primary objective. The 
color palette of choice is the basis of the transformation process and at the same time 
it plays a fundamental role in highlighting the areas, giving importance to a room of 
about 300 sqm. Oil blue is the predominant color of the pizzeria accompanied by 
a mustard and light beige. 

L’interno della sala da pranzo.
The interior of the dining room.
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I materiali come il legno, parati e pareti di verde verticale giocano un ruolo fondamen-
tale nei contrasti cromatici in ogni angolo della sala donando punti di vista sempre 
differenti. Il locale concettualmente è stato suddiviso in 4 zone:
Ingresso/bar: una lingua in cartongesso accompagna il fruitore all’interno del locale 

e divide la zona di destra (bar) con la vera e propria zona 
sedute (a sinistra). Zona forni: la zona è stata lasciata 
chiara per risaltare la zona lavorativa e divisa da un muro 
basso ad angolo che nasconde i banchi da lavoro ed un 
filtro vedo/non vedo di lato in legno. Zona sedute con 
divanetti: volumi in cartongesso che si incastrano tra 
loro risaltati sia dal colore che dalle luci. Due lingue color 
senape scendono a parete ed incorniciano due zone di 
verde verticale che conferiscono una prima quinta sce-
nica una volta entrati nel locale. Zona sedute con tavoli 
tondi: è la zona pensata più riservata e con una luce più 
morbida, accompagnata da una seconda quinta sceni-
ca realizzata con una carta da parati raffiguranti grosse 
foglie e motivo geometrico al centro. Impreziosisce la 
scena e completa il complesso gioco architettonico in 
cartongesso il legno. 

Troviamo delle doghe al soffitto che evidenzia il corri-
doio generato all’ingresso della sala, la stessa essenza 
è riportata sia sul banco bar che sulla zona dei forni. Le 
doghe in legno risaltano anche la zona dei divanetti che 
accompagnati dalla luce soffusa dei led conferiscono un 
piacevole gioco cromo-materico. Completano la scena 

la serie di lampadari a sospensione in oro rosa. “Il voler cambiare per portare avanti i 
valori della tradizione”, questo è lo spirito che ha spinto la committenza a portare ad un 
cambiamento totale che ha sicuramente stravolto la loro immagine fisica e visiva 
ma che ha certamente conferito autorevolezza e spessore alle proprie tradizioni 
accompagnandole nel futuro.

When architecture meets food: Di Stora Pizzeria by Giacomo Busto

L’interno della sala da pranzo.
The interior of the dining room.
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1. L’interno della sala da pranzo.
1. The interior of the dining room.

2. Gioco cromo-materico tra le 
doghe in legno accompagnati dalle 
luci soffuse dei led.
2. Chromomaterial match between 
the wooden slats accompanied by 
the soft lights of the leds.

1 2

Materials such as wood, vertical green walls play a fundamental role in the color con-
trasts in every corner of the room, always offering different points of view. 
Conceptually the restaurant has been divided into 4 zones: 
Entrance/bar: a plasterboard partition accompanies the visitor inside the room and 

divides the right area (bar) with the proper sitting area 
(left). Oven area: the area has been left light colored to 
emphasize the work area and divided by a low corner 
wall that hides the work benches and a subtle filter on 
the wood side. Sitting area with sofas: the volumes in 
plasterboard match and interplay both with color and li-
ghts. Two mustard-colored partitions descend on the wall 
and frame two vertical green zones that give a theatrical 
mood once you enter the room. Sitting area with round 
tables: it is the area conceived as more reserved and 
with a softer light, accompanied by a second theatrical 
element created with a wallpaper depicting large leaves 
and a geometric motif in the center. Wood improves the 
scene and it completes the complex architectural plaster-
board game. 

Ceiling slats highlight the corridor at the entrance of the 
room, and the same effect is presented both on the bar 
counter and the oven area. The wood slats also stand out 
in the area of the sofas. Accompanied by the soft light of 
the leds they confer a pleasant chromatic-material effect.
The scene is completed by a series of suspension chan-
deliers in rose gold. “The will to change in order to bring 

forward the values of tradition”, this is the spirit that pushed the owner to obtain a total 
change that has surely changed their physical and visual image but it also gave 
importance and weight to their traditions, accompanying them in the future.

When architecture meets food: Di Stora Pizzeria by Giacomo Busto
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Nuova sede del Rocket Espresso a Milano by Rocket Espresso

Nuova sede del Rocket 
Espresso a Milano

New Rocket Espresso 
headquarters in Milan
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Nuova sede del Rocket Espresso a Milano by Rocket Espresso
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Nuova sede del Rocket Espresso a Milano by Rocket Espresso

Struttura logistica, produttiva e di 
stoccaggio, con open space dedi-
cato agli uffici al primo piano.
Logistics, production and storage 
facility, with open space office on 
the first floor.

ITA	 In omaggio al rinomato produttore di macchine 
da caffè espresso per la casa e commerciali, lo studio di 
architettura Heim Balp Architekten con sede a Berli-
no ha rivelato il progetto per la nuova sede di Rocket 
Espresso. Situato alla periferia di Milano, in Italia, luogo 
di nascita storico del marchio, l’ampio campus sosti-
tuisce le tre strutture esistenti dell’azienda, riunendo 
per la prima volta attività amministrative, produttive e 
commerciali. Riflettendo l’impegno di Heim Balp nella 
comunicazione della cultura attraverso l’architettura, il 
design si basa sui concetti di sostenibilità, trasparen-
za e comunità come testimoni dell’identità distinta del 
marchio italiano e dell’impegno verso l’autenticità. 

Il progetto di Heim Balp per la nuova sede di Rocket 
Espresso, il cui completamento è previsto per la fine 
del 2022, si estende su 6.800 m2 suddivisi in due edifici 
principali collegati. Il primo comprende la struttura logi-
stica, produttiva e di stoccaggio, collegata da un ponte 
al secondo, pensato come un edificio per uffici open 
space dedicato ad attività amministrative e di marketing. 
Al centro c’è la concezione coerente che gli architet-
ti hanno dell’architettura come mezzo che traduce in 
modo fermo e coscienzioso lo spirito dell’azienda che da 
decenni è profondamente ancorata nell’iconica scena del 
design milanese degli anni ’60 – il che ha portato il suo 
riconoscimento mondiale sia come strumento specializ-
zato che come oggetto da collezione. 

Il progetto completo ma minimalista è radicato nella 
sostenibilità. Riflettendo allo stesso tempo la lunga e 
meticolosa scelta dei materiali del brand e la ricettività 
di Heim Balp alle esigenze contemporanee, l’obiettivo 
principale è quello di ridurre al minimo gli sprechi. La 
struttura ecologica è realizzata in calcestruzzo esisten-
te e riproposto, combinato con un assemblaggio di 
pannelli metallici ondulati, una facciata continua e un 
tetto verde. Posizionati sull’area del tetto del capannone 
di produzione, pannelli solari contribuiscono costante-
mente a generare l’energia necessaria per sostenere la 

ENG	 Paying tribute to the reputed domestic and com-
mercial espresso machine manufacturer, the Berlin-based 
architecture practice Heim Balp Architekten have 
unveiled their design for the new Rocket Espresso 
headquarters. Located in the periphery of Milan, Italy, 
the brand’s historical birthplace, the extensive campus 
replaces the firm’s three existing facilities, bringing to-
gether for the first time administrative, production, and 
commercial activities. Reflecting Heim Balp’s engage-
ment in communicating culture through architecture, the 
design builds on the notions of sustainability, transpa-
rency, and community as witnesses to the Italian brand’s 
distinct identity – and commitment to authenticity. 

Due for completion in late 2022, Heim Balp’s plans 
for the new grounds of Rocket Espresso spread across 
6.800 m2 divided into two main connected buildings. The 
first encompasses the logistics, production, and stora-
ge facility, connected by a bridge to the second, thou-
ght as an open office building combining administrative 
and marketing activities. At its core lies the architects’ 
consistent espousal of architecture as a means to firmly 
and conscientiously translate the decades-old company’s 
character and profound anchoring in 1960s Milan’s iconic 
design scene – which have led its worldwide recognition 
as both a specialist tool and a collector’s item.

The comprehensive yet minimalist design is rooted in 
sustainability. Reflecting at once the brand’s longstan-
ding and meticulous choice of materials and Heim Balp’s 
receptivity to contemporary demands, the main objective 
is to reduce waste to a minimum. The environmentally 
conscious structure is made from existing and repurpo-
sed concrete, combined with an assemblage corruga-
ted metal panels, a curtain-wall and a green roof. 
Expanded across the roof area of the production hall, 
solar panels consistently contribute in generating the 
energy necessary to support the factory’s production and 
the facility’s heating and cooling systems. Green spaces, 
and the preservation thereof, are a key feature across 
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Nuova sede del Rocket Espresso a Milano by Rocket Espresso

Render della facciata.
Facade’s render.

produzione della fabbrica e i sistemi di riscaldamento e 
raffreddamento della struttura. Gli spazi verdi e la loro 
conservazione sono una caratteristica fondamentale di 
tutta la struttura. Nonostante la zonizzazione industriale, 
il progetto mira a fornire la massima superficie verde 
possibile alla luce della vicinanza diretta all’area protetta 
del Parco del fiume Adda Nord, un’ampia zona di acque 
caratterizzata dalla presenza di un sistema di terrazze 
fluviali glaciali. Il lato nord del lotto e dell’edificio ammini-
strativo è adornato da una florida corte interna e immerso 
in un nuovo parco, il lotto più ampio è circondato da una 
recinzione permeabile, che consente alla flora e alla fauna 
locali di crescere e circolare liberamente.

Un secondo indicatore del design è la trasparenza strut-
turale e quindi concettuale. Spazio aperto sia ester-
namente, per il modo in cui comunica con l’ambiente 
circostante, sia internamente, il progetto è concepito 
per delineare chiaramente tutte le fasi del processo 
produttivo, dalla ricerca e progettazione al marketing e 
alla costruzione. L’indicatore più evidente di quest’ultimo 
è il percorso rosso che si snoda attraverso la costruzio-
ne, incoraggiando i visitatori a seguire e scoprire l’intero 
procedimento, con la passerella di collegamento tra i 
due edifici che fa letteralmente da ponte tra due settori 
produttivi comunemente dissociati. 

La trasparenza è resa sia orizzontalmente che verticalmen-
te in ambedue gli edifici principali. Nel primo, le facciate 
ibride e trasparenti tipiche di Heim Balp lasciano ancora 
una volta il segno: l’edificio per uffici piano è costituito da 
una hall aperta circondata quasi esclusivamente da fine-
stre. Nel secondo, lì accanto, il magazzino di produzione 
a due piani è dotato di un soppalco che offre ai visitatori 
una visione ampia ed esauriente delle fasi di produzione, 

the facility. Despite the industrial zoning the project aims 
at providing the maximum amount of green surface 
possible due to the direct proximity to the preserved area 
of Park North Adda River, a large wetland area characteri-
sed by the presence of a system of glacial river terraces. 
The north side of the plot and the administrative building 
is punctuated with a flourishing internal courtyard and 
immersed in a new park, the wider plot is surrounded by 
permeable fencing, allowing the local flora and fauna to 
grow and circulate freely.

A second marker of the design is structural and hereby 
conceptual transparency. An open space both exter-
nally, in how it communicates with its surroundings, and 
internally, the design is conceived to clearly delineate all 
steps of the production process – from the research and 
design to marketing and construction. The most evident 
indicator of the latter is the red path that weaves throu-
gh the construction, encouraging visitors to follow and 
discover the entirety of the process, with the connecting 
walkway between the two buildings literally bridging two 
commonly disassociated sectors of production. 

Transparency is rendered both horizontally and vertically 
throughout the two main edifices. In the first, Heim Balp’s 
signature hybrid, transparent façades once again leave 
their imprint: the flat office building consists of an open 
lobby space surrounded almost exclusively by windows. In 
the second next to it, the two- floor production warehouse 
features a mezzanine providing visitors with an expansive, 
exhaustive view of the manufacturing phases, from fabri-
cation and assemblage to delivery. Heim Balp and Rocket 
Espresso’s core principles lastly coincide with the third 
founding notion of this new design, that of community. 
The term campus most fittingly describes a design 
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Nuova sede del Rocket Espresso a Milano by Rocket Espresso

dalla fabbricazione e dall’assemblaggio alla consegna. 
I principi cardine di Heim Balp e Rocket Espresso coinci-
dono infine con la terza nozione fondante di questo nuovo 
progetto, quella di comunità. Il termine campus descri-
ve nel modo più appropriato un design pensato per 
promuovere il senso di condivisione e appartenenza 
sia all’interno dell’azienda che nei confronti di un pubblico 
più ampio. Internamente, tutte le fasi del processo pro-
duttivo sono riunite sotto lo stesso tetto: un unico spazio 
inclusivo, egualitario e piano. Ciò rappresenta da parte del 
brand la considerazione di tutte le fasi e dei vari team di 
lavoro come ugualmente importanti; questa configurazione 
segnala anche una cultura del brand intrinseca e condivisa 
dall’intera forza lavoro per cui tutti i team convivono e 
comunicano all’interno di uno stesso spazio. 

Per il pubblico esterno, la portata e la versatilità di questa 
sede sono esplicitate in una struttura a uso misto. Al 
di là del complesso industriale, l’infrastruttura, guidata 
dal marketing di lunga durata dell’azienda, posiziona il 
complesso anche come hub culturale, rispecchiando sia 
il marchio Rocket Espresso che il suo radicamento nella 
conclamata scena del design moderno di Milano. Minima-
listi e chiaramente articolati, i materiali e l’organizzazione 
dello spazio rispecchiano la macchina da caffè come og-
getto e marchio artigianale, e il suo carattere identificante: 
acciaio pesante, resiliente, grezzo. 

Incorporando spazi distinti ma collegati, dallo showroom 
di design alla struttura di formazione sia per baristi che 
ad uso domestico, funge da luogo accessibile, consen-
tendo a un pubblico eterogeneo – professionisti e prin-
cipianti allo stesso modo – di coltivare ed espandere la 
conoscenza del marchio. Pietro Balp, architetto capo e 

thought to foster a sense of sharing and belonging 
both within the company and with wider audiences. 
Internally, all steps of the production process are brought 
together under one roof – a single inclusive, egalitarian, 
flat space. While this demonstrates the brand’s valuing of 
all stages, and teams, as equally important, this confi-
guration also cultivates an inherent brand culture shared 
across the entire workforce by virtue of all teams expe-
riencing and communicating within a same space. 

To external audiences, the scope and versatility of these 
headquarters is spelled out in a mixed-use structure. 
Beyond a factory complex, the infrastructure, driven by 
the firm’s long-lasting marketing efforts, also positions 
the site as a cultural hub, mirroring both Rocket Espres-
so’s brand and its rooting in Milan’s acclaimed modern 
design scene. Minimalist and clearly articulated, the 
materials and organization of the space reflect the coffee 
machine as handcrafted object and brand, and its identi-
fiable character: steel-heavy, resilient, raw. 

In incorporating distinct yet connected spaces, from the 
design showroom to the training facility for both barista 
and domestic use, it acts as an accessible venue, al-
lowing diverse audiences – professionals and amateurs 
alike – to nurture and expand their attachment to the 
label. Pietro Balp, lead architect and co-founder of Heim 
Balp Architekten, explains: 
The aesthetics and most importantly the composition of 
Rocket Espresso’s new headquarters were conceived in 
close collaboration with and consideration of the brand’s 
various representatives and users, ranging from engineers 
and designers to baristas and amateur coffee-makers. 
By engaging with these diverse, interconnected actors, the 

1. Michael Heim e Pietro Balp
1. Michael Heim and Pietro Balp

2. Render volumetrico 
2. Volume rendering

1 2
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Nuova sede del Rocket Espresso a Milano by Rocket Espresso

co-fondatore di Heim Balp Architekten, spiega: 
L’estetica e, soprattutto, la composizione della nuova sede 
di Rocket Espresso sono state concepite in stretta colla-
borazione e considerazione dei vari rappresentanti e utenti 
del marchio, che vanno da ingegneri e designer a baristi e 
principianti del caffè. Interagendo con questi attori diversi 
e interconnessi, il design consente loro di estendere la loro 
esperienza nella preparazione del caffè, dimostrando al 
tempo stesso la duratura linea rossa dell’autenticità come 
principio guida chiave nella storia e nel futuro del marchio.

Heim Balp Architekten
Heim Balp Architekten è uno studio di architettura e 
progettazione urbana con sede a Berlino fondato nel 2006 
da Michael Heim e Pietro Balp. Avendo come influenza le 
esperienze individuali dei suoi fondatori nella Berlino degli 
anni ’90, la visione dello studio è radicata nella nozione di 
architettura come incubatore sociale. Con progetti in tutta 
Europa da Berlino a Barcellona e Milano, le loro crea-
zioni spaziano da complessi residenziali e culturali ad 
ambienti commerciali e di lavoro. Con team a Madrid e 
Milano, lo studio è impegnato in oltre 150 progetti euro-
pei e globali. Tra le opere completate di recente spiccano 
il Carrer de la Diputació e il Carrer de Nàpols a Barcellona 
in Spagna (uso residenziale e alberghiero); la Lindower 
Straße a Berlino in Germania (uso misto); Casa d’Poço di 
Mindelo, a Capo Verde (alberghero); lo stabilimento di pro-
duzione MCE, a Timisoara in Romania (uso commerciale e 
industriale); e il Gutshof Güldenhof a Stechlin in Germania 
(uso culturale).

Rocket Espresso
Rocket Espresso celebra l’amore italiano per il caffè più 
pregiato – espressione dell’arte nazionale di apprezzare 
i piaceri della vita. Utilizzando dei metodi consolidati 
e il massimo livello di esperienza, il marchio produce 
macchine per caffè espresso da casa e commerciali di 
alta gamma, splendidamente realizzate con meticolosa 
cura e attenzione ai dettagli. Famosa in tutto il mondo per 
la produzione delle migliori macchine per caffè espresso 
con il tradizionale metodo “Fatto a Mano”, la storia di 
Rocket Espresso risale al 2007. La prima forma iconica, 
il Giotto Rocket, è diventata la principale macchina da 
espresso per casa che abbellisce le cucine degli inten-
ditori di caffè di tutto il mondo. Oggi Rocket Espresso, 
guidata da due partner italiani, ha creato una gamma di 
straordinarie macchine per caffè espresso specifica-
mente progettate per soddisfare le esigenze del clien-
te più esigente del momento. Con sede vicino a Milano, 
il team di artigiani italiani produce macchine per caffè 
espresso da casa e commerciali premium, splendidamen-
te realizzate con meticolosa cura e attenzione ai dettagli. 
Ma cosa ancora più importante, le macchine Rocket 
Espresso offrono il miglior espresso, tazza dopo tazza.

design allows them to extend their experience of coffee- 
making, all-the while demonstrating the enduring red line 
of authenticity as a key guiding principle in the history and 
future of the brand.

Heim Balp Architekten
Heim Balp Architekten is a Berlin-based architecture 
and urban design practice founded in 2006 by Michael 
Heim and Pietro Balp. Influenced by its founders’ indi-
vidual experiences of 1990s Berlin, the practice’s vision 
is rooted in the notion of architecture as social incubator. 
With projects across Europe from Berlin to Barcelona and 
Milan, their designs range from residential and cultural 
projects to commercial and work environments.
With teams in Madrid and Milan, the studio has engaged 
in over 150 European and global projects. Recently 
completed projects include Carrer de la Diputació and 
Carrer de Nàpols, Barcelona, Spain (residential/hospitali-
ty); Lindower Straße, Berlin, Germany (mixed-use); Casa 
d’Poço, Mindelo, Cabo Verde (hospitality); the MCE Pro-
duction Facility, Timisoara, Romania (commercial/industrial); 
and Gutshof Güldenhof, Stechlin, Germany (cultural).

Rocket Espresso
Rocket Espresso celebrates Italy’s love for the finest cof-
fee – an expression of the nation’s art of appreciating li-
fe’s pleasures. Using time-honoured methods and the hi-
ghest level of expertise, the brand handcrafts premium 
domestic and commercial espresso machines, beau-
tifully made with meticulous care and attention to de-
tail. World- renowned for producing the finest espresso 
machines in the traditional ‘Fatto a Mano’ method, which 
translates to ‘made by hand’, Rocket Espresso’s story 
dates back to 2007. The first iconic model, the Giotto 
Rocket, became the foremost domestic espresso machi-
ne to grace the kitchens of coffee connoisseurs around 
the globe. Today Rocket Espresso, led by two Italian 
partners, has created a range of impressive espresso 
machines specifically designed to meet the needs 
of today’s most exacting espresso customer. Based 
near Milan, their team of Italian craftsmen produce both 
premium domestic and commercial espresso machines, 
beautifully made with meticulous care and attention to 
detail. Most importantly Rocket Espresso machines deli-
ver the finest espresso in the cup, time after time.
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ITA	 Negli ultimi decenni l’esigenza di riqualificare il 
tessuto architettonico e urbano delle città, mette in primo 
piano la necessità di confrontarsi con il recupero, riuso e 
restauro degli edifici che ospitavano determinate funzioni 
e che oggi risultano in stato di abbandono. Infatti, sono 
sempre maggiori gli esempi di intervento su edifici sedi 
di ex officine, aree industriali e porzioni di tessuto urbano 
da rifunzionalizzare. In contesto urbano, le operazioni di 
recupero e rifunzionalizzazione (ovvero adattate a nuo-
ve destinazioni funzionali), permettono al progettista di 
confrontarsi con il tema della conversione in stretto 
dialogo con la storia dei luoghi e degli edificati preesi-
stenti dandogli un nuovo input di ricerca per creare nuovi 
spazi di grande suggestione.

In tale scenario si colloca il recupero di un’ ex officina 
meccanica, dismessa da oltre vent’anni, situata all’in-
terno del tessuto ottocentesco a due passi dal centro 
storico di Firenze. L’ambiente è stato progettato per 
ospitare gli uffici direzionali, commerciale e marketing 
della Guido Guidi Ricevimenti, azienda a conduzione 
famigliare, che opera nel campo della ristorazione d’ec-
cellenza. Il progetto “Casa Guidi”, nasce dall’idea di cre-
are un luogo elegante ed accogliente dove l’ospite si 
senta a casa. Esso si sviluppa come una vera e propria 
casa che trova il suo centro nevralgico nella grande corte 
che ospita il salotto pensato per accogliere gli ospiti.

Il salotto è affiancato dalla grande sala da pranzo con 
cucina a vista e da un angolo dedicato ai vini, che è 
stato ricavato in un piccolo spazio più riservato, dove un 
grande mobile a parete accoglie le etichette più prestigio-
se, nazionali ed internazionali, selezionate con cura dalla 
famiglia. All’interno della sala da pranzo la protagonista 
è una grande credenza, disegnata e realizzata su mi-
sura per questo ambiente, da dove è possibile scegliere 
la mise en place dell’evento. Altri ambienti sono destinati 
ai quattro uffici, due sale riunioni e tre depositi, oltre ai 
servizi igienici ospiti e privati.

Il progetto redatto in sinergia e confronto con l’ammini-
strazione pubblica ha avuto come obbiettivo il mante-
nimento degli elementi architettonici espressione di 
tecniche costruttive e materiali di largo utilizzo in passato. 
Dell’ex officina meccanica, di circa 350 mq, il progetto 
ha mantenuto alcuni dei suoi elementi caratteristici come 
la copertura a shed, tipica dei capannoni industriali che 
consente una notevole illuminazione diurna e che è costi-
tuita da quattro campate con finestrature a nastro. Essa è 

ENG	 In recent decades, the willingness to redevelop 
the architectural and urban fabric of cities brings forward 
the need to deal with the recovery, reuse and resto-
ration of buildings that housed certain functions and 
are today abandoned. In fact, there are more and more 
examples of interventions on buildings that were former 
workshops, industrial areas and portions of the urban 
fabric to be re- functionalized. In an urban context, the re-
covery and refunctionalizing operations (that is, adapted 
to new functional destinations), allow for the designer to 
deal with the theme of conversion in close dialogue 
with the history of the pre-existing places and buildin-
gs, giving it a new research input to create new spaces 
that are greatly evocative.

In this scenario stands the recovery of a former me-
chanical workshop, abandoned for over twenty years, 
located in a nineteenth-century fabric just steps from 
the historic center of Florence. The environment was 
designed to house the executive, commercial and mar-
keting offices of Guido Guidi Ricevimenti, a family-run 
company that operates in the field of high end catering. 
The “Casa Guidi” project was born from the idea of cre-
ating an elegant and welcoming place where guests 
feel at home. It develops like an actual house centered 
in the large courtyard that houses the living room where 
guests are welcomed.

The living room is adjacent to the large dining room 
with an open kitchen and by a corner dedicated to 
wines, which has been created in a small, more reserved 
space, where a large wall unit welcomes the most pre-
stigious national and international labels, selected with 
care from the family. Inside the dining room, the prota-
gonist is a large sideboard credenza, designed and 
made to measure for this environment. From here one 
can choose the mise en place for the event. Other areas 
are intended for the four offices, two meeting rooms and 
three storage rooms, as well as guest and private toilets.

The project was made in synergy and collaboration with 
the public administration with the goal of maintaining 
the architectural elements that are the expression of 
construction techniques and materials widely used in 
the past. Of the former mechanical workshop (about 350 
square meters) the project has retained some characte-
rizing elements. For example the shed roof, typical of 
industrial warehouses, lets considerable daylight in, and 
it consists of four bays with ribbon windows. The shape 
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stata mantenuta nella forma ma completamente sostituita 
in tutti i suoi elementi a causa delle condizioni nel quale 
versava, infatti parte di essa era deruta e le vetrate quasi 
del tutto mancanti. Altri elementi oggetti di conservazione 
sono stati il soffitto a voltine in mattoni faccia vista che 
è stato restaurato, la pavimentazione in blocchi di pie-
tra serena che è stata riutilizzata ma all’esterno, sotto la 
loggia d’ingresso e la grande vetrata centinata nella sala 
da pranzo che è stata mantenuta concettualmente ma 
sostituita con una di nuova realizzazione a causa delle 
condizioni di conservazione.
 
La quasi totalità delle pareti di nuova realizzazione, per 
dividere i diversi ambienti, è costituita da grandi vetrate 
in ferro color grigio antracite e vetro, i quali dettagli 
tecnologici rimandano ad uno stile prettamente indu-
striale ma tecnologicamente avanzati per dare il giusto 
benessere acustico, isolamento e privacy che gli ambienti 
di lavoro e sale riunioni devono soddisfare. Lo stile indu-
striale si unisce ad un classicismo moderno per dar 
vita a contrasti stilistici che armonizzano lo spazio, 
creando un connubio tra gli elementi dell’architettura 
storica che caratterizzano l’immobile e gli elementi che 
concettualmente rappresentano i cardini stilistici sul qua-
le si fonda e si rappresenta la Guido Guidi Ricevimenti.

was preserved, but completely replaced in all its elements 
due to its conditions, in fact part of it was damaged and 
the windows almost completely missing. Other elements 
that were preserved are the vaulted ceiling in exposed 
brick which has been restored, the paving in blocks of 
pietra serena which has been reused outside, under the 
entrance loggia and the large arched window in the di-
ning room. This room has been conceptually maintained 
but replaced with a new one due to its conditions.
 
Almost all of the newly built walls that divide the dif-
ferent rooms, are made of large anthracite gray iron 
windows and glass. Their technological details refer to 
a purely industrial style but technologically advanced, 
in order to give the right acoustic comfort, insulation 
and privacy that workplaces and meeting rooms must 
satisfy. The industrial style joins a modern classicism 
to give life to stylistic contrasts that harmonize the 
space, creating a union between the elements of histo-
rical architecture that characterize the building and the 
elements that conceptually represent stylistic cornersto-
nes on which Guido Guidi Ricevimenti is based.

1-2 Crediti fotografici: 
Massimiliano Orazi, Lorenzo Patoia 
e Diego Laurino
1-2 Photo credits: 
Massimiliano Orazi, Lorenzo Patoia 
and Diego Laurino
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Casa Mura by Puccio Collodoro Architetti

Zona living
Living area

ITA	 Casa Mura è un intervento residenziale realiz-
zato a Gela, città che sorge lungo la costa meridionale 
della Sicilia, inserendosi in un contesto caratterizzato da 
edifici di recente costruzione. L’attico, contraddistinto da 
aperture su tutti e quattro i lati, offre viste mozzafiato 
sul golfo della città e sul meraviglioso Parco Archeolo-
gico della “Mura Timoleotee” che costituiscono un’im-
portantissima testimonianza archeologica del sistema 
difensivo che cingeva la collina sulla quale sorgeva l’anti-
ca città greca di Gela, fondata da coloni di Rodi e Creta nel 
689 a.c. e definitivamente distrutta nel 282 a.c.

Tipo di atmosfera che volevate creare 
Casa Mura è il primo progetto residenziale realizzato nella 
città di Gela, in cui emerge maggiormente l’uso del 
colore applicato al carattere minimale che contraddi-
stingue i progettisti. La volontà è stata quella di ricreare 
un’atmosfera contemporanea ed allo stesso tempo 
capace di mostrare una personalità decisa e ricono-
scibile degli ambienti, che rispecchiasse l’entusiasmo dei 
due giovani committenti e del desiderio di vivere in una 
casa pensata su misura per loro. Lo studio dei dettagli, 
l’eleganza materica e l’ordine compositivo sono alla base 
dell’intero intervento, dove la luce diventa un ulteriore 
elemento progettuale che enfatizza i dettagli dei ma-
teriali ed esalta gli ambienti. La composizione architet-
tonica viene enfatizzata del rigore geometrico e dall’utiliz-
zo di materiali e cromie sapientemente combinati. 

I materiali scelti e perché
La scelta dei materiali che caratterizzano “Casa Mura” 
è fondamentalmente basato su delle palette colori dai 
toni pastello che si accostano finemente all’essenza 
del legno. In particolare la zona giorno vede predomina-
re l’uso del verde salvia, usato per il blocco cucina che 
si sviluppa su di una pavimentazione esagonale che 
contrasta e separa nettamente dalla zona living, caratte-
rizzata da un parquet in teak posato a spina di pesce, 

ENG	 Casa Mura is a residential project realized in 
Gela, a city located along the south coast of Sicily, pla-
ced into a context distinguished by newly built buildings.
The penthouse, characterized by openings on all the 
four sides, offers breathtaking views of the bay and the 
Archeological site of “Mura Timoleotee”, important arche-
ological evidence of the defensive system that surroun-
ded the hill in which the ancient Greek city of Gela rose 
in 689 b.C., founded by colonists from Rhodes and Crete 
and permanently destroyed in 282 b.C.

Kind of atmosphere we wanted to create 
Casa Mura is the first residential project realized in Gela 
in which the use of color, implemented by the minimal 
taste of the designers, stands out the most. The will 
was to create an atmosphere that is contemporary and 
capable of show the strong and distinctive personality 
of the interior spaces at the same time. An atmosphere 
that reflects the enthusiasm of the two young customers 
and their desire to live in a tailor- made house. Attention 
to details, material elegance and compositional order are 
the basis of the entire project, where the light represen-
ts one more element to emphasize the details of the 
materials and highlight the spaces. The architectural 
composition is emphasized by the geometric rigor and by 
the use of a wise blend of materials and colors. 

The selection of materials 
The selection of materials distinguishing Casa Mura is 
essentially based on pastel color palettes tastefully 
juxtaposed to the wood essence. Specifically, the living 
area sees a predominance of the use of sage green co-
lor, used for the kitchen unit that is installed on a hexa-
gonal pavement that contrasts and clearly separates it 
from the living area, which is characterized by an tea-
kwood herringbone parquet that gives elegance to the 
room. Furthermore, the living area is characterized by an 
imponent corner sofa facing the TV wall. The entire sle-
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Zona living caratterizzata da un 
parquet in teak posato a spina di 
pesce.
Living area characterized by a teak 
parquet laid in herringbone pattern.

che riporta eleganza allo spazio. La zona living è inoltre 
caratterizzata da una grande divano angolare prospi-
cente la parete tv. Tutti gli ambienti della zona notte, ad 
esclusione dei bagni, sono caratterizzati dalla stessa 
essenza di rovere usata nel living; la camera da letto 
matrimoniale è invece caratterizzata dall’utilizzo del 
rosa cipria come tono predominante, usato come fascia 
orizzontale per tutta la zona letto, e come rivestimento 
per tutto il bagno in camera, contrastando solamente con 
il volume della doccia in cui invece è stato usato il tono 
del verde acqua.

Breve descrizione del progetto
Il progetto è caratterizzato da grandi ambienti lumino-
si, in cui l’intera zona giorno si affaccia sia sul parco 
archeologico della città di Gela, sia sulla meravigliosa 
costa, offrendo quindi scorci davvero suggestivi. Dall’in-
gresso si ha accesso alla zona living, caratterizzata da un 
elegantissimo pavimento in teak posato a spina di pesce 
all’italiana e da un grande divano angolare collocato sia di 
fronte la zona tv, sia di fronte a quello che apparentemente 
sembrerebbe un grande quadro, ma altro non è che una 
finestra contornata da un rivestimento in legno smussato 
a 45 °, che incornicia il paesaggio circostante, regalando 
scenari naturali unici nel suo genere. 

A seguire trova spazio la zona lettura, individuata dalla 
grande libreria a giorno, collocata frontalmente la zona 
cucina; questa, separata concettualmente dal netto cam-
bio di pavimentazione, accoglie sia la zona pranzo, sia 
la cucina dalla finitura verde salvia, che ha uno sviluppo 
ad “L” con protagonista una grande penisola rivestita 

eping area, except for the bathrooms, is characterized 
by the same oakwood essence of the living area; the 
master bedroom is characterized by the predominance 
of powder pink color, used for the horizontal band of the 
bed area and as wall cladding for the ensuite bathroom, 
where the only contrasting element is the shower realized 
in aquamarine color.

Short description of the project
The project is characterized by wide bright spaces with 
a living area that overlooks to both the Archeological 
Site of Gela and the stunning coast, offering suggestive 
sights. Through the entrance, you have access to the living 
area which is characterized by an elegant teakwood Italian 
herringbone parquet floor and by an imponent corner sofa 
facing the TV wall and what seems to be a large painting, 
which turns out to be just a window contoured by a cove-
ring made in beveled wood at 45° that frames the surroun-
ding landscape, showing unique natural sceneries. 

Afterwards you can find the reading area identified by the 
large open bookcase located in front of the kitchen area; 
this is conceptually separated by the clear change of 
flooring and hosts both the dining area and the sage green 
kitchen. Latter has an “L” structure that has as main ele-
ment a huge peninsula table partially covered in wood. 
This area is characterized by a great glass wall that sepa-
rates it from the rest of the house ensuring visual continu-
ity. From the distributive hallway you have access to the 
sleeping area distinguished by three bedrooms (of which 
the master one has an ensuite bathroom and a walk-in 
closet), the guest bathroom and the studio.
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1-2 Crediti fotografici: Nanni Culotta
1-2 Photo credits: Nanni Culotta 
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parzialmente in legno e caratterizzata dalla grandissima 
vetrata che pur separandola dal resto della casa, ne ga-
rantisce continuità visiva. Dal corridoio distributivo si ha 
accesso alla zona notte, distinta dalle tre camere da letto, 
di cui quella matrimoniale con bagno in camere e cabina 
armadio, dal bagno ospiti ed allo studio.

Le difficolta incontrate e le soluzioni trovate
La principale difficoltà è stata quella di dover ripensare 
alla distribuzione di un immobile caratterizzato da 
aperture su tutti e quattro i lati; abbiamo dovuto tener 
conto, sia della traiettoria del sole e quindi della luce, ma 
soprattutto degli scorci diversi che si potevano apprezza-
re da ogni lato. La composizione è stata quindi studiata 
per esaltare sia la luce all’interno degli ambienti, ma 
anche per regalare viste suggestive agli stessi. Un’altra 
difficoltà riscontrata è stata la progettazione dei contro-
soffitti in quanto strettamente relazionati alla copertura, 
caratterizzata da delle falde con tre inclinazioni diverse 
e con altezze variabili. Tra le diverse soluzioni studiate, 
è stato scelto, insieme ai committenti, di riproporre l’origi-
nale andamento delle falde seppur con l’utilizzo del con-
trosoffitto, che ci ha permesso di gestire l’impiantistica e 
di dilatare la percezione dello spazio anche in altezza.

Difficulties we met and solutions we found
The main difficulty was to think of a new space distribu-
tion considering the openings on all the four sides of 
the building; we had to consider the trajectory of the sun 
and so the light, but also the various sights enjoyable 
from each side. The composition has been thought to 
enhance the light in the interior areas, but also to give 
suggestive views. Another difficulty met was the desi-
gn for the false ceiling since strictly connected to the 
roof coverage characterized by some pitch with three 
different inclinations and variable heights. Among the 
solutions we found, in agreement with the customers, 
we chose to reproduce the original pitch profile even 
with the use of the false ceiling that allowed us to ma-
nage the plant engineering and to expand in height the 
notion of space.
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Oluce Atollo 233 table light di 
Vico Magistretti.
Oluce Atollo 233 table light by 
Vico Magistretti.



28 Issue 9 – September 2022

L’architecture et l’homme.
Una breve trattazione 
sugli architetti scalzi

L’architecture et l’homme. 
A brief discussion on 
barefoot architects

L’architecture et l’homme. 
Una breve trattazione sugli architetti scalzi

by Floriana Savino



29ARKT: Space to Architecture

L’architecture et l’homme. 
Una breve trattazione sugli architetti scalzi

by Floriana Savino



30 Issue 9 – September 2022

L’architecture et l’homme. 
Una breve trattazione sugli architetti scalzi

by Floriana Savino

Museo della civiltà contadina “Dino 
Bianco” di Sammichele di Bari.
The Museum of rural life “Dino Bian-
co” in Sammichele di Bari.

ITA	 Il faut décourager les arts. Gio Ponti, nel 1957, 
sosteneva fermamente che «l’architettura vien tanto più 
bella quanto più si limitano i mezzi dell’architetto. Allora 
egli opera per disperazione e fa miracoli. Questa è la 
‘nascita povera’ delle arti, poi tutto è misteriosamen-
te ricchissimo.» Negli anni Ottanta del secolo scorso, 
Yona Friedman inizia la stesura di un saggio che vedrà la 
pubblicazione ben venticinque anni dopo, non smettendo 
forse mai di ritenere quell’architettura di sopravvivenza, 
difesa e custodita dagli architetti scalzi, «un’utopia, per 
forza di cose, già realizzata.»

Il “generarsi incantevole, manuale” dell’architettura
In Amate l’architettura, Gio Ponti scrive:
Impari, l’ARCHITETTO, dall’artigiano come si ama il 
mestiere: come è bello fare per farlo. L’arte per l’arte è lì, 
non è in una forma senza contenuto, ma nella felicità di 
farla. [...] L’ARCHITETTO d’oggi, l’Architetto universitario, 
impari da tutti gli artigiani: impari dal marmista. Impari dal 
falegname, dallo stuccatore, dal fabbro, da tutti gli operai 
e gli artigiani (è bellissimo). Impari le cose fatte con le 
mani. Nulla che non sia prima nelle mani.
 
L’architetto scalzo, a cui si confà Friedman, è una figura 
che «esisteva ben prima della comparsa degli esperti» 
e che oggi, soprattutto nel mondo ricco, «si trova nella 
necessità di riapprendere una parte del suo mestiere.»
Come accuratamente sottolineato dall’autore, nel ma-
noscritto non vi è l’intenzione di attaccare o contrastare 
l’architettura classica e moderna, quanto la necessità di 
spianare la strada ad un modo altro di concepire l’edifi-
cazione di strutture che debbano accogliere abitanti nei 
diversi territori della terra e nelle situazioni più disparate. 
Il percorso professionale di Friedman si è concentrato 
largamente sul paesaggio antropico del cosiddetto Terzo 
Mondo; esperienze e studi da cui sono derivate impor-
tanti risposte e alternative per una realtà che vede un 
sempre più complesso rapporto uomo-ambiente.

ENG	 Il faut décourager les arts. Gio Ponti, in 1957, 
firmly maintained that “architecture becomes all the more 
beautiful the more the architect’s means are limited. Then 
one works out of desperation and miracles are achieved. 
This is the ‘poor birth’ of Arts, and everything is myste-
riously very rich”. In the 1980s, Yona Friedman began 
writing an essay that was published twenty-five years 
later, perhaps never ceasing to believe that architecture 
of survival, guarded by barefoot architects, was «utopia, 
and necessarily, already a reality”.

The ‘enchanting, manual generation’ of architecture
In Love architecture, Gio Ponti writes:
The ARCHITECT should learn from the craftsman how 
to love the craft: how beautiful it is to make for the sake 
of making. Art for art is there, it is not in a form without 
content, but in the happiness of creating it. [...] Today’s 
ARCHITECT, the university Architect, should learn from 
all craftsmen: from the marble worker. Learn from the 
carpenter, the plasterer, the blacksmith, all the workers 
and craftsmen (it’s beautiful). Learn things done by hand. 
Nothing that is not in the hands first.
 
Barefoot architects, mentioned by Friedman, “existed 
well before the appearance of the experts” and today, 
especially in the rich world, “find themselves in the need 
to relearn a part of their profession”. As carefully pointed 
out by the author, in the manuscript there is no intention 
to attack or confront classical and modern architecture, 
but rather the need to pave a different way of conceiving 
structures that must accommodate inhabitants in the 
different territories of the earth and in the most disparate 
situations. Friedman’s career has largely focused on the 
anthropic landscape of the so-called Third World; expe-
riences and studies that provided important answers and 
alternatives for a reality with an increasingly complex rela-
tionship between man and environment.
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L’architecture et l’homme. 
Una breve trattazione sugli architetti scalzi

by Floriana Savino

L’architettura di sopravvivenza
In Breve trattato sull’arte involontaria, Gilles Clément 
asserisce: Una parte dell’architettura spetta agli architetti. 
Un’altra li elude, resiste al progetto del committente e si 
dispiega spontaneamente sul terreno delle urgenze quoti-
diane. Quest’architettura di ‘costruzioni elementari’ spetta 
all’individuo. Si appella al legittimo desiderio di sentirsi 
racchiusi e riparati. Si serve dei materiali propri al luogo 
sul quale s’istalla e rivela l’attitudine di ognuno a costruire 
senza mezzi un edificio utile. 

L’attitudine ad ideare, comune ad ogni uomo, e la ne-
cessità di «un’edificazione utile ed essenziale» sono due 
aspetti fondamentali nello studio dell’autopianificazione, 
elaborata da Yona Friedman come un vero e proprio ma-
nuale per avvicinare gli individui ad una presa di coscien-
za effettiva sulla possibilità di progettare i propri ‘spazi 
di vita’. L’abitante, una volta assimilato questo metodo 
che l’aiuta a ideare il progetto della propria abitazione, è 
quindi diventato il proprio architetto: è diventato autopia-
nificatore. [...] Con l’autopianificazione siamo in presenza 
di un atteggiamento diverso: è l’abitante che prende le 
decisioni, dopo aver imparato un linguaggio. 

Né la grammatica né l’insegnante prendono parte alla sua 
decisione, allo stesso modo in cui un insegnante di lingua 
non è presente quando il suo ex allievo fa uso pratico 
delle sue conoscenze. L’architetto- grammatico- inse-
gnante equivale dunque a un docente di lingue, mentre 
l’architetto che applica la partecipazione dell’abitante 
equivale a un interprete.

The architecture of survival
In Brief treatise on involuntary art, Gilles Clément asserts:
A part of the architecture belongs to the architects. 
Another eludes them, it resists the client’s project and 
spontaneously unfolds on the territory of everyday emer-
gencies. This architecture of ‘elementary constructions’ 
is up to the individual. It appeals to the legitimate desire 
to feel enclosed and sheltered. It uses materials specific 
to each place and it reveals everyone’s ability to build a 
useful building without means.
 
The attitude to conceive, present in every man, and the 
need for “useful and essential building” are two funda-
mental aspects in the study of self-planning, developed 
by Yona Friedman as a real manual to bring individuals 
closer to an effective awareness of the possibility of 
designing one’s own ‘living spaces’. Once inhabitants 
have assimilated this method that helps them design the 
project of their home, they have therefore become their 
own architect: they have become self-planners. [...] With 
self-planning we are in the presence of a different atti-
tude: it is the inhabitant who makes the decisions, after 
having learned a language. 

Neither the grammar nor the teacher take part in the deci-
sion, in the same way that language teachers are not pre-
sent when their former pupil makes practical use of their 
knowledge. The architect-grammarian-teacher is therefo-
re like a language teacher, and the architect who applies 
the participation of the inhabitants is like an interpreter.

“Bread and diamonds” per gentile 
concessione diof Giuseppe Negro, 
2019, pane, legno bruciato e pig-
menti su tavola; cm 49x60x10.
“Bread and diamonds” courtesy of 
Giuseppe Negro, 2019, bread, bur-
ned wood and pigment on board; 
cm 49x60x10.
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La grammatica dell’architetto
L’autopianificazione si fonda sulla conoscenza di un lin-
guaggio. Questo permette al futuro utente di un edificio, 
di individuare le proprietà inerenti la concezione del suo 
piano [...] secondo il modo di vivere che intende avere. 
Questo linguaggio è alla base di un dialogo tra l’abitante 
e la casa. [...] È importante fornire all’abitante non delle 
ricette o esempi, ma la conoscenza di un linguaggio. 
Una volta acquisita questa conoscenza, tocca a quest’ul-
timo condurre il dialogo. Friedman illustra allora una 
delle primissime funzioni che, a suo parere, dovrebbe 
appartenere alla professione dell’architetto: scrivere una 
grammatica e iniziare ad insegnarla, affinché indipenden-
temente dalla scelta di affidarsi ad un professionista, vi si 
diffonda una nuova consapevolezza di abitare e usufruire 
del mondo. Consapevolezza e cura che passano impre-
scindibilmente attraverso la conoscenza.

Gli architetti scalzi e una “coesistenza pacifica” con 
l’ambiente
L’architettura, agli occhi di un occidentale, non ha nulla 
a che vedere con la sopravvivenza [...] Il tema di ricer-
ca dell’architettura di sopravvivenza è l’habitat umano, 
considerato nel significato più ampio del termine. Un’ar-
chitettura può essere considerata di sopravvivenza se non 
rende difficili (o piuttosto facilita) la produzione di cibo, 
l’approvvigionamento di acqua, la protezione climatica, 
l’organizzazione dei rapporti sociali e la soddisfazione 
estetica di ciascuno. Non vi è architettura tradizionale 
di lunga durata che non rispetti questi criteri: il villaggio 
mediterraneo, l’isola oceanica [...]

The grammar of the architect
Self-planning is based on the knowledge of a language. 
This allows future users of a building to identify the pro-
perties inherent in the conception of their plan [...] accor-
ding to the way of life they intend to have. This language 
is the basis of a dialogue between the inhabitant and the 
house. [...] It is important to provide the inhabitant not 
with recipes or examples, but with the knowledge of a 
language. Once this knowledge has been acquired, it is 
up to the latter to lead the dialogue. Friedman describes 
one of the very first functions that, in his opinion, should 
belong to the profession of the architect: writing a gram-
mar and starting to teach it, so that regardless of the 
choice to rely on a professional, a new awareness of living 
and enjoying the world is created. Awareness and care 
inevitably pass through knowledge.
 

Barefoot architects and a ‘peaceful coexistence’ with 
the environment
Architecture, in the eyes of a Westerner, has nothing to do 
with survival [...] The research theme of survival architectu-
re is human habitat, in the broadest meaning of the term. 
An architecture can be considered of survival if it does not 
make it difficult (or rather if it facilitates) the production of 
food, supply of water, climate protection, organization of 
social relations and the aesthetic satisfaction of each one. 
There is no long-lasting traditional architecture that does 
not respect these criteria: the Mediterranean village, the 
oceanic island [...]

1-2. Aratri e altri strumenti indispen-
sabili per il lavoro nei campi esposti 
al museo “Dino Bianco”.
1-2. Plows and other essential tools 
for working in the fields exposed at 
the “Dino Bianco” museum.

1 2
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Sul finire della trattazione, Friedman riporta brevemente 
due esperienze professionali che ben condensano quanto 
affermato tra le pagine del libro:
Qualche tempo fa mi è stato chiesto di proporre il pro-
gramma didattico di una nuova facoltà di ingegneria edile 
in un paese povero. Ho allora proposto di inserire nel pro-
gramma le conoscenze trattate in questo libro: tecniche di 
comunicazione, tecniche delle costruzioni locali, tecniche 
di giardinaggio e agricoltura [...] Questo paese ha una 
delle più grandi bidonville del mondo e necessiterà sicu-
ramente di formare i suoi architetti scalzi. Loro saranno i 
complementi indispensabili degli attuali architetti di for-
mazione classica; le due professioni sono complementari 
(il loro pubblico è diverso), ma la facoltà di architetti scalzi 
dovrà formare in realtà da dieci a venti volte il numero degli 
studenti della facoltà attuale, visto l’incredibile numero di 
coloro che hanno bisogno d’aiuto.

Riguardo la seconda esperienza, l’autore scrive:
Sempre lo stesso paese ha chiesto un sostegno tecnico 
internazionale, che solitamente arriva dai paesi indu-
strializzati. Questa volta, su mia proposta, è stato fatto il 
tentativo inverso: alcuni paesi delle regioni vicine (ancora 
meno industrializzati, ma che hanno conservato meglio 
le conoscenze tradizionali) forniscono l’aiuto tecnico di 
base, inviando semplici artigiani, altamente specializzati 
perché sanno costruire con il fango seccato, realizzare 
sistemi di raccolta delle acque e coltivare terra (e giardini). 
[...] L’architettura di sopravvivenza si sta già realizzando.

Yona Friedman, per tutta la vita, ha narrato e teorizzato 
spunti e idee che derivavano da un rapporto diretto con 
«gli spazi di mondo e società» compartecipi dei suoi pro-
getti. Come direbbe Gilles Clément:
Di quell’epoca mi resta un enorme bottino. Questo accu-
mulo aveva nell’anima un intero laboratorio.

Il testo raccoglie repertorio fotografico proveniente dalle 
sale del Museo della civiltà contadina “Dino Bianco”, 
ospitato presso il Castello Caracciolo di Sammichele di 
Bari. Tale Istituzione raccoglie una delle più grandi colle-
zioni italiane di oggetti e utensili appartenenti al mondo 
del lavoro artigianale, per un lasso di tempo che va dal 
XIX al XX secolo. È difatti nelle piccole realtà rurali che 
è possibile rintracciare, sino ai tempi più recenti, tracce 
di convivenza e mescolanza tra gli studi di settore e un 
sapere ‘manuale’ arcaico.

At the end of the discussion, Friedman briefly mentions 
two professional experiences that show what was stated 
between the pages of the book:
Some time ago I was asked to propose the teaching pro-
gram of a new building engineering faculty in a poor coun-
try. I proposed to include in the program the knowledge 
covered in this book: communication techniques, local 
construction techniques, gardening and agriculture techni-
ques [...] This country has one of the largest shanty towns 
in the world and will certainly need to train its barefoot 
architects. They will be the indispensable complements of 
today’s classically trained architects; the two professions 
are complementary (their audience is different), but the fa-
culty of barefoot architects will actually have to train ten to 
twenty times the number of students of the current faculty, 
given the incredible number of those who need help. 

Regarding the second experience, the author writes:
The same country has also asked for international
technical support, which usually comes from industria-
lized countries. This time, at my suggestion, the reverse 
attempt was made: some countries of the neighboring re-
gions (even less industrialized, but which have preserved 
traditional knowledge better) provide basic technical help, 
sending simple craftsmen, who are highly specialized 
because they know how to build with dried mud, create 
water collection systems and cultivate land (and gardens). 
[...] Survival architecture is already happening.

Throughout his life, Yona Friedman narrated and theorized 
ideas and ideas that derived from a direct relationship with 
“the spaces of the world and society” that participated in 
his projects. As Gilles Clément would say:
I have a huge treasure trove left from that era. This accu-
mulation had an entire laboratory in the soul.

The text collects photographic repertoire from the rooms 
of the “Dino Bianco” Museum of Peasant Civilization, at 
the Caracciolo Castle in Sammichele di Bari. 
This Institution collects one of the largest Italian col-
lections of objects and tools belonging to the world of 
craftsmanship, for a time span ranging from the ninete-
enth to the twentieth century. It is in fact in these small 
rural realities that it is possible to trace, up to most recent 
times, traces of coexistence of sector studies and archaic 
‘manual’ knowledge.
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Il viaggio nel suono

The journey through sound

Il viaggio nel suono by Eterno Ivica



35ARKT: Space to Architecture

Il viaggio nel suono by Eterno Ivica



36 Issue 9 – September 2022

ITA	 Il suono e la nuova visione degli spazi. L’ambiente acquisisce diverse identità, 
muta a seconda della dimensione uditiva in cui viene scoperto. Una stanza gremita del 
chiacchiericcio delle persone o l’eco in un locale completamente vuoto non offrono la 
stessa esperienza. Talvolta poi il suono prende il sopravvento sull’ambiente circostan-

te, la sua intensità è talmente alta da provocare danno 
all’ambiente o alla salute delle persone. Prestare attenzio-
ne all’importanza del suono è un’urgenza da considerare. 
Conferire a un ambiente la giusta atmosfera è possibile 
apportando alcuni accorgimenti. L’inquinamento acustico 
e l’educazione al suono hanno un rilievo crescente. La 
presenza costante di suoni percepiti dalle nostre orecchie 
viene molto spesso sottovalutata, soprattutto nei com-
plessi cittadini. Conoscere il suono diventa una forma di 
prevenzione e di tutela per le orecchie. Il rumore costante 
e disturbante causa effetti nocivi sull’attività e sulla salute 
di persone, animali e peggiora la condizione di esistenza 
dell’ambiente circostante.

Eterno Ivica, in collaborazione con Pleiadi, una realtà 
italiana che si occupa di STEAM Education, ha creato un 
progetto educativo dedicato ai più piccoli sull’approfondi-
mento del suono per la prima volta. Gli esperti di Phono-
look Acoustics di Eterno Ivica hanno messo a disposizio-
ne del progetto la loro conoscenza in merito al suono e 
alla sua propagazione. Comprendere e conoscere le tec-
nologie utili a tutelare l’udito umano e offrire esperienze di 
vita migliori è il punto di partenza per ottenere un migliore 

stato di salute e vivere un’esistenza differente. Alla base del progetto la sensibilizzazione 
dell’udito. Un’esperienza orientata a formazione e conoscenza per la tutela del benesse-
re delle orecchie in età scolare. La prevenzione passa per la consapevolezza di materiali 
e tecnologie utili ideate per preservarlo. Il progetto educativo ha coinvolto più di 500 
bambini provenienti dalle scuole primarie delle province di Verona, Padova, Venezia e 
Vicenza in un vero e proprio viaggio alla scoperta dei segreti del suono. 

Il viaggio nel suono by Eterno Ivica
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ENG	 The sound and the new vision of spaces. The ambient acquires different iden-
tity, it changes depending on the auditive dimension where you discover it. A room fills 
by the chatter of the people doesn’t offer the same experience of a totally empty space 
characterized by the echo. Sometimes sound prevails over the surrounding area, its in-

tensity is so much high to cause damage to the environ-
ment or to people’s health. Paying attention to the rele-
vance of sound is an urgency to consider. Giving a room 
the right atmosphere is possible by making a few adjust-
ments. The noise pollution and the sound education 
have an increasing importance. The constant presence 
of sound perceived by our ears is often underestimated, 
especially in the city areas. Sound knowledge becomes a 
form of prevention and protection for the hearing.
Costant and disturbing noise causes noxious effects on 
the activity and health of people, animals and worsens 
the condition of existence of the surrounding areas.

Eterno Ivica, in collaboration with Pleiadi, an Italian orga-
nization who focuses its activity on STEAM Education, 
elaborates an educational project oriented to children in 
order to give them information of sound for the first time.
The Phonolook Acoustics’ experts of Eterno Ivica have 
made their knowledge of sound and its propagation avai-
lable to the project. The starting point to obtain a better 
health and to live a different life set about understanding 
and learning all about useful technologies to protect hu-
man hearing and to offer better living experiences.

At the heart of the project is hearing awareness. An experience oriented towards educa-
tion and knowledge for the protection of ears well-being during the school age. Pre-
vention passes through consciousness of materials and useful technologies, designed 
to preserve it. The educational project involved more than 500 children, coming from 
primary school in the province of Verona, Padua, Venice and Vicenza in a real journey 
to discover the secrets of sound. 

Il viaggio nel suono by Eterno Ivica
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Un percorso condotto attraverso didattica interattiva con esperimenti, dimostrazioni 
pratiche, costruzioni e test uditivi. Grazie al percorso definito, i bambini hanno appre-
so: la differenza tra suoni, vibrazioni e rumori. Si è lavorato sulla percezione fisica del 
suono: la propagazione all’interno del corpo e la conseguente traduzione in un impulso 

elettrico che, successivamente, viene elaborato dal cer-
vello. La comprensione del proprio udito all’interno di uno 
specifico ambiente può essere la svolta per la definizione 
di un rapporto di qualità con il suono. Apprendere termini 
come fonoassorbimento e fonoisolamento e le tecnologie 
che permettono di perfezionare la misura acustica degli 
ambienti compete a una nuova visione di sé come udito-
re. Il 12 Maggio scorso, presso il Children’s Museum di 
Verona si è tenuto l’evento conclusivo del primo ciclo di 
laboratori del progetto “Eterno Ivica for Kids”. 

Eterno Ivica e il team Pleiadi hanno reso il museo un vero 
e proprio laboratorio, ospitando una classe della scuo-
la primaria De Amicis di Verona. Le attività interattive, 
proposte e guidate da un Explaneir Pleiadi, un operatore 
specializzato, sono state focalizzate sull’apprendimento 
del suono e sulle tecnologie del fonoassorbimento e del 
fonoisolamento. L’evento ha visto la partecipazione di 
un ospite illustre: Andrea Giuliacci, fisico e meteorolo-
go Meteo Expert e Professore di Fisica dell’Atmosfera 
dell’Università degli Studi di Milano, Bicocca, che ha 
approfondito i temi legati all’inquinamento acustico. Il 
percorso ha riscontrato grande successo da parte delle 

insegnanti coinvolte, e ha permesso a Eterno Ivica la diffusione di informazioni tecniche 
rilevanti in grado di migliorare l’esperienza di vita dei più piccoli. Avere un’identità uditi-
va all’interno di un ambiente è inevitabile, sta a ognuno la decisione di gestirla. Il suono 
influisce sulle persone in diverse modalità, a seconda della destinazione d’uso degli 
ambienti, delle attività svolte al suo interno e delle personalità. La percezione è unica, 
ma i metodi di contrasto sono molteplici e consentono il miglioramento della situazione 
mentale, cognitiva e fisica di ognuno.

Il viaggio nel suono by Eterno Ivica
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A path organized through interactive didactics with experiments, practical demonstra-
tions, construction sets and hearing tests. Due to the defined way, children learned the 
difference between sounds, vibrations and noises. We worked on the physical perception 
of sound: its propagation inside the body and its subsequent translation into an electrical 

impulse which later is processed by the brain. The awa-
reness of your own hearing inside a specific space can 
be the turning point in defining a quality relationship with 
sound. Learning terms such as sound insulation and sound 
absorption and the technologies that improved acoustic 
measurement in the areas is connected to a new vision of 
oneself as a listener. The last 12th May, at the Children’s 
Museum in Verona, the final event of the first workshops 
series of “Eterno Ivica for Kids” project was held. 

Eterno Ivica and Pleiadi’s team transformed the museum 
into a real lab, hosting a classroom of the primary school 
De Amicis of Verona. The interactive activities, proposed 
and guided by Pleiadi’s Explaneir, a specialized operator, 
were focused on knowledge of sound, sound-absorbing 
and sound insulation technologies. During the event an 
illustrious guest took part: Andrea Giuliacci, Physicist 
and Meteorologist Meteo Expert and Professor of Physics 
of the Atmosphere at the Università degli Studi di Milano, 
Bicocca, who deepened issues related to noise pollution. 
The path achieved resounding success by the teachers 
involved and allows Eterno Ivica to spread considerable 
technical information able to improve children life expe-

rience. It is inevitable having an auditive identity inside an environment, everyone must 
decide how to handle it. Sound affects people in different ways, depending on the inten-
ded use of the spaces, the activities performed within and the personalities of each one. 
The perception of sound is unique, but the methods of counteracting it are multiple and 
improve everyone’s mental, cognitive and physical situation.

Il viaggio nel suono by Eterno Ivica
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Le vacanze all’insegna  
del design con i supporti Pedestal  

by Eterno Ivica

Le vacanze all’insegna  
del design con i supporti 
Pedestal  

Design holidays  
with Pedestal supports
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Grand Hotel View, Croatia.
Grand Hotel View, Croatia.

ITA	 Quali elementi conducono alla scelta di un prodotto nella progettazione  
di un’opera destinata al turismo?
Semplicità, eleganza e design. La costruzione di strutture turistiche impone da sempre 
dei canoni precisi da rispettare. D’altronde, l’obiettivo finale è rendere l’ambiente in linea 

con le emozioni che si desidera suscitare nel cliente.

La ricerca del prodotto richiede attenzione
La percezione dell’ambiente in un complesso turistico 
definisce la qualità dell’esperienza. 
La fase di costruzione o restauro, quindi, assume mag-
giore rilievo. Tralasciare i dettagli o non prestare attenzio-
ne alle peculiarità e alle emozioni che si desidera suscita-
re è un rischio

È indispensabile definire, prima della fase di progetta-
zione, la cifra estetica che si vuole attribuire al progetto, 
imponendo dei criteri specifici per la scelta dei prodotti 
necessari alla costruzione.

I supporti Pedestal utilizzati per rivestire le strutture  
per le vacanze
Terrazze esterne sopraelevate, piscine termali, camping, 
hotel a cinque stelle e ristoranti: l’hôtellerie preferisce  
i prodotti Pedestal. 

La struttura architettonica richiede decisioni disparate: 
offrire soluzioni in linea con le esigenze della struttura  

e del cliente è indispensabile, ma, grazie alle diverse gamme di supporti disponibili 
presso Eterno Ivica, è possibile individuare il prodotto adatto.

Semplicità della linea, design accattivante, semplicità e rapidità di posa contraddistin-
guono la scelta dei supporti per le pavimentazioni sopraelevate da esterno. 
Un nuovo ideale in grado di offrire nuova identità agli ambienti. 

Le vacanze all’insegna  
del design con i supporti Pedestal  

by Eterno Ivica
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ENG	 Which elements lead to the choice of a product when designing a work  
for tourism?
Simplicity, elegance and design. The construction of building always imposes some 
clear rules to respect. After all, the final aim is to create a space in line with the emotions 

you want to raise in the customer.

Product research requires attention
The perception of the environment in a touristic complex 
defines the quality of the experience.  Therefore, the 
construction phase or restoration one become more im-
portant. Overlooking details or not paying attention to the 
peculiarities and emotions one wishes to create is a risk.

Before the planning stage, it is essential to define the 
aesthetics style to attribute to the project, imposing spe-
cific criteria for the choice of products necessary for the 
construction.
 
The Support Pedestal are used to coat holiday  
structures
External raised terraces, thermal pools, campgrounds, 
five stars hotels and restaurants: hôtellerie prefers Pede-
stal products.

The architectural structure requires different decisions: 
offering solutions in line with the needs of the structure 
and the client is indispensable, but, thanks to the diffe-

rent ranges of Eterno Ivica’s available supports, the right product can be found. 

Simplicity in the line, captivating design, ease of use and quickness during the installa-
tion identify the choice of the supports for raised external floorings. A new ideal able to 
offer a new identity to settings.

Terrazza in Costiera Amalfitana, 
Amalfi (SA), Italy.
Terrace on the Amalfi coast,  
Amalfi (SA), Italy.

Design holidays with Pedestal supports by Eterno Ivica
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Ridefinire gli spazi di una terrazza sul mare, costruita ad Atrani, sulla Costiera Amalfita-
na, è semplice grazie alla linea dei supporti Pedestal Prime® che esaltano la bellezza  
del progetto e massimizzano l’efficacia della costruzione in una location speciale. 
Poter godere di una magnifica vista in un luogo suggestivo immersi nella scogliera,  

in un’ambientazione evocativa e semplice.

Un complesso termale a Hissar in Bulgaria che offre agli 
ospiti momenti di piena tranquillità e relax. La struttura, 
composta da tre piscine esterne e una interna, è immersa 
nella natura con aree relax e un ristorante. I supporti Pe-
destal rivestono l’intera superficie creando differenti livelli 
per generare armonia e suggestione in un’oasi all’insegna 
della pace e del relax.

Il sontuoso Grand Hotel View in Croazia affacciato  
sul mare offre la possibilità di godere del panorama  
da innumerevoli punti. Le numerose terrazze delle camere 
e il rooftop sul tetto dell’hotel sono interamente rivestiti 
con i supporti Pedestal. Una nuova idea di costruire la 
vacanza, cullati da lussuose soluzioni create con partico-
lare attenzione al design. 

Il pregio del nuovo hotel a Bali favorito dalla nuova ter-
razza creata con i supporti Pedestal a bordo delle vasche 
centrali poste al centro dei giardini. Un nuovo spazio, una 
nuova identità, che rende la struttura nuova e curata. 

La scelta dei supporti è indicata per la realizzazione di pavimentazioni sopraelevate, 
bordi piscina e terrazze.

La componente stilistica coinvolge l’esperienza del cliente e ne influenza la percezione. 
Un nuovo modo di creare l’ideale di vacanza: realizzare la struttura dei sogni diventa 
realtà.
Il valore del design per differenziare l’esperienza e proporre una location unica nel suo 
genere. Una nuova realità emersa dall’immaginario del committente. La scelta dei pro-
dotti utilizzati come valore intrinseco della realtà concettuale che si intende realizzare.

Complesso termale a Hissar, 
Bulgaria.
Thermal complex in Hissar  
in Bulgaria.

Le vacanze all’insegna  
del design con i supporti Pedestal  

by Eterno Ivica
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Redefining the spaces of a terrace on the sea, which is built in Atrani, at the Costiera 
Amalfitana, is simple thanks to the line of Supports Pedestal Prime® which exalts the 
beauty of the project and optimize the effectiveness of the construction in a special 
location. Being able to enjoy a magnificent view in an evocative and simple cliffside 

setting, 

A thermal complex in Hissar in Bulgaria offers his guests 
moments of complete serenity and relaxation. 
The structure is composed by three external pools and  
an internal one, it is surrounded by nature, relaxation spa-
ces and a restaurant. Pedestal supports cover the entire 
surface, creating different levels to create harmony and 
suggestion in an oasis of peace and relaxation.

The sumptuous Grand Hotel View in Croatia overlooking 
the sea offers the possibility to enjoy the panorama from 
countless points. The numerous terraces of the rooms 
and the rooftop one are completely covered with the 
Pedestal Supports. A new idea of building the holiday, 
rocked by luxurious solutions created with special atten-
tion to design.

The prestige of the new Hotel in Bali is enhanced by the 
new terrace, which is created with the Supports Pede-
stal, at the edge of the central pools in the middle of the 
gardens. A new space and a new identity making the 
structure new and well-finished.

The choice of the supports is suitable for raised floorings, pool sides and terraces.

The stylistic component involves the customer’s experience and influences their per-
ception. A new way to create an ideal of holiday: realizing the dream structure becomes 
reality.
The value of design to differentiate the experience and propose a unique location. 
A new reality emerged from the client’s imaginary. 
The choice of products used as an intrinsic value of the conceptual reality to be realized. 

Complesso termale a Hissar, 
Bulgaria.
Thermal complex in Hissar  
in Bulgaria.

Design holidays with Pedestal supports by Eterno Ivica
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Manifesto by Eterno Ivica

L’architettura è lo spazio, e in un certo  
senso anche ciò che lo riempie.
Usiamo lo spazio come confine  
di ciò che delimita un’area in cui  
desideriamo creare un’esperienza.
Se questo viene poi riempito, creiamo  
come delle masse che lo definiscono,  
e tutto prende forma, esprime  
un messaggio, diventando comunicazione.

ARKT – space to architecture, 
è un magazine web e cartaceo redatto 
da Eterno Ivica, azienda italiana 
di prodotti e soluzioni per l’architettura 
e l’edilizia con sede a Padova. 
Questo progetto sperimentale nasce 
con l’obiettivo di creare uno spazio 
in cui poter parlare di architettura, 
in tutte le sue forme e sfaccettature, 
creando un ponte comunicativo 
tra le aziende produttrici di soluzioni 
per l’architettura e l’edilizia e il mondo 
della progettazione.
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Manifesto by Eterno Ivica

Architecture is space, and in a certain 
sense it ’s also what fills it. 
We use space as the boundary 
of what clearly delimits where we want 
to create an experience. 
Then, if this is filled, we create 
as the masses that define it, and 
everything takes shape, express 
a message, becoming communication.

ARKT – space to architecture 
is a magazine edited by Eterno Ivica, 
an Italian company of productsand 
solutions for architecture and 
based in Padua, an experimental project 
born with the aim of creating 
a space in which to speak about 
architecture, in all its shapes 
and facets, creating a communication 
bridge between companies producing 
solutions for architecture and 
construction and the design world.




